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Ceduto al produttore 
Carlo Ponti il villino 
di Palazzo Barberini ? 

A pag. 8 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aumentati del 40 per cento 
in tre anni gli infortuni 

fra i ragazzi che lavorano 

A pag. 5 rifl 

MENTRE ANPREOTTI STA PREPARANDO LA LISTA 

DEI MINISTRI PC, SOCIALDEMOCRATICI E LIBERALI 

NUOVI SIGNIFICATIVI DINIEGHI 
al pericoloso governo centrista 
Anche la corrente di Moro si orienta a grande maggioranza a non entrare nel gabinetto 
Domattina nuova riunione delle delegazioni di DC, PSDI, PLI e PRI per il programma 
governativo - Le indiscrezioni sulla distribuzione dei posti - Una intervista delPon. Mancini 

Un vasto movimento di lotta per il progresso delle campagne 

Due giornate 
di sciopero 

dei braccianti 
Centinaia di manifestazioni degli operai agricoli, mezzadri, coloni e col
tivatori diretti • L'azione per il patto, la parità previdenziale, l'affitto 
Pieno appoggio delle Confederazioni - Le iniziative dell'Alleanza contadini 

Il 6 luglio nuovo sciopero nazionale dei chimici 

I contenuti concreti 

IL « VIA » alla formazione 
di un governo centrista 

coincide, significativamente. 
con un vastissimo movimen
to di lotta nelle campagne 
Tra i lavoratori della terra 
italiani e i governi centristi 
a partecipazione liberale c'è 
una vecchia e tenace incom
patibilità di carattere. Nei 
tempi antichi di De Gaspe-
ri e di Sceiba, furono parec
chi i ministeri pieni di li
berali e di destra democri
stiana a essere rovesciati 
dalle potenti spallate prove
nienti dai campi Oggi, tra 
i motivi che spingono al
l'azione i braccianti, i mez
zadri. i coloni, i piccoli col
tivatori si intrecciano pro
blemi antichi di arretratez
za, di disoccupazione e sot
to-occupazione, di redditi 
inadeguati all'esistenza, e 
problemi nuovi, posti dai 
più a\anzati livelli economi 
ci e sociali dello scontro: 
problemi di investimenti, di 
trasformazioni, di abolizione 
di patti storicamente sune 
rati, di affermazione di di
ritti. di partecipazione alle 
scelte. E' uri moto profondo 
che, assommando in sé le 
giuste rivendicazioni delle 
singole categorie, preme per 
il rinnovamento dell'agricol
tura (che in larga misura 
significa rinnovamento del 
Mezzogiorno), per la libera
zione di questo settore fon
damentale dalle pastoie che 
lo soffocano e che lo ren
dono il malato cronico del
l'economia italiana, il succu
bo del mercato comune eu
ropeo 

E' davvero una sfida in
tollerabile contrapporre la 
svolta ncocentrista e il reim
barco dei liberali alle que
stioni che le masse contadi
ne stanno proponendo con 
tanta forza all'attenzione 
del paese. Si offre un ter
reno di rivincita ai rappre
sentanti diretti della grande 
agraria, ai parassiti della 
rendita, ai padroni delle 
aziende capitalistiche, ai mo
nopolisti delle industrie di 
trasformazione dei orodotti 
Non per niente, uno dei pri
mi obiettivi della manovra 
reazionaria in atto è l'attac
co alla legge sull'affitto 
agrario: con l'auspicato ap 
poggio di qualche luminare 
del giure particolarmente 
sensibile agli interessi delle 
classi dominanti, si varrebbe 
tornare a imporre canoni in 
sostenibili ai contadini e si 
vorrebbe ricacciare indietro 
il progresso nei campi rega 
landò miliardi alla rendita 
fondiaria Ecco cosa c'è die 
tro il giuoco delle formule. 
ecco i contenuti concreti 
del centrismo. 

DALLE campagne alle fab
briche. Le tre confedera-

lioni sindacali, nonostante il 
delicato momento attraver 

•ato dai loro rapporti unitari, 
hanno indicato in comune, 
nei giorni scorsi, le esigen
ze di sviluppo economico 
del paese e il modo di af
frontarle secondo criteri di 
avanzamento democratico. 
Tali esigenze, lungi dall'es
sere contraddette, sono vi
ceversa strettamente con
nesse con la necessità di as
sicurare passi avanti sostan
ziali alla condizione operaia. 
dal punto di vista dei livelli 
salariali, dell'organizzazione 
del lavoro, della difesa della 
salute, della sicurezza, degli 
orari, delle qualifiche, del
l'allargamento e della stabi 
lità dell'occupazione, dei di
ritti sindacali e civili nei 
luoghi di lavoro E' del tutto 
insensato pensare che gli 
operai, gli impiegati, i tee 
nici possano accettare una 
impostazione per cui le dif
ficoltà di alcuni settori ca 
me quello tessile o quello 
chimico — difficoltà che 
hanno origini strutturali e 
che dipendono spesso dalla 
incapacità e dalla avidità 
dei gruppi padronali — va
iano superate con la rinun-
ete alle loro responsabili ri

chieste. Ma è proprio que
sta la pretesa che la Con-
findustria ha cinicamente 
prospettato nel corso della 
crisi di governo, con lo sco
po aperto di influire sui suoi 
sbocchi. 

Ancora una volta, dietro 
la formula centrista di An-
dreotti, altrimenti detta del 
« tre più uno », ci sono que
ste scelte, molto precise e 
determinate. C'è il tentati
vo — di cui autorevoli espo
nenti democristiani non han
no fatto mistero e che alcu
ne gravi sentenze della ma
gistratura hanno appoggiato 
— di limitare il diritto di 
sciopero, di stabilire dall'al
to quali forme di lotta sin
dacale siano da adottarsi, di 
porre in discussione diritti 
e poteri della rete dei de
legati di reparto e dei con
sigli di fabbrica. C'è il ten
tativo di rilanciare la famo
sa « politica dei redditi >, 
cioè di ingabbiare entro con
fini precostituiti le remune
razioni dei lavoratori, col
pendo la libera dialettica 
contrattuale. 

STA IN QUESTI intenti 
reazionari, in queste scel

te di classe, la pericolosità 
dell'operazione in corso. A 
un paese nel quale sono 
drammaticamente attuali i 
problemi dell'occupazione, 
dell'agricoltura, dell'istruzio
ne, della sanità, della vita 
delle città, della difesa della 
natura, e che quindi ha bi
sogno — per l'attuazione di 
radicali riforme — che ven
gano battute le posizioni di 
privilegio, si presenta una 
formazione ministeriale che, 
per la sua composizione e 
per la sua ispirazione, na
sce all'insegna della conser
vazione e della restaura
zione 

Certo, nasce debole, con 
tre partiti su quattro che si 
sono spaccati al momento 
delle decisioni, e con una 
serie di rifiuti a partecipar
vi, rifiuti che hanno un si
gnificato e un peso eviden
ti e indiscutibili. Tuttavia 
— Io abbiamo già sottolinea
to — anche da questa de
bolezza può derivare un ele
mento di pericolosità, pos
sono derivare tentazioni ai 
colpi autoritari, può accre
scersi la tendenza all'aper
tura verso la destra estre
ma, verso le forze eversive 
e anticostituzionali. Perciò 
il momento è serio, e l'ap
pello all'unità e alla lotta 
lanciato dal nostro partito 
contro il governo centrista è 
un appello che tutte le for
ze popolari e democratiche 
devono saper intendere e 
raccogliere Questo forze so
no enormi, il 7 maggio lo 
ha dimostrato: e il movi
mento di lotta in corso con 
ferma che i lavoratori sono 
ben vigili e fermi nella di
fesa dei propri diritti e nel
l'azione verso nuove conqui
ste per sé e per lo «vilup
po del Paese 

Luca Pavolini 

Il « sì » della Direzione so
cialdemocratica ad Andreotti 
— un < sì » unanime solamen
te per ragioni di equilibrio 
interno di partito, ma larga 
mente segnato dai dissensi e 
dalle diffidenze sulla scelta 
che stava per essere compiu 
ta — è stato accompagnato 
dall'estendersi dell'opposizione 
all'interno della DC. Il pre
sidente del Consiglio incarica 
to sta preparando la Usta dei 
ministri democristiani (che sa 
ranno 17). socialdemocratici 
(quattro, più la vice-presiden
za del Consiglio a Tanassi) e 
liberali (avranno tre posti). 
Egli conta di potersi recare 
dal capo dello Stato domani 
o lunedi per sciogliere la ri 
serva e presentare il gabi 
netto tripartito. Vuole, però. 
compiere nuovi tentativi per 
cercare di portare dentro il 
governo, magari a titolo per 
sonale, qualche esponente del-

ANCONA 

I comunisti 
denunciano 

l'inettitudine 
del governo 

Non risolfi persino i 
problemi dell'assisten
za immediata - Prese 
di posizione per una 
giunta comunale di 
emergenza - Oggi la 
visita del compagno 

Luigi Longo 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA. 22 

a Ad otto giorni dal sisma 
l'abnegazione dei cittadini, ti 
lavoro estenuante dei consigli 
di quartiere, delle forze arma
te e civili non riescono a ri
solvere t gravi problemi del
l'assistenza, causati dalle im
previdenze. dalla inettitudine 
e dalla sordità del governo. 
del Preletto, e dei loro inca
ricali i quali sono unicamente 
preoccupati di minimizzare 
gli eventi, di sdrammatizzare 
la situazione e di non mettere 
in moto organizzazioni assi
stenziali difficili a rimuovere. 

a Questi inetti debbono an
darsene o essere messi in con
dizioni di non nuocere. 

« La situazione, dopo cinque 
mesi di dure prove, è gravis
sima e non sono le valutazioni 
ottimistiche che la possono sa
nare. ti governo nazionale ha 
abbondantemente dimostrato 
un cinismo ed un'insensibilità 
umana e democratica al di so
pra di ogni limile »: cosi il 
nostro partito in un comunica 
to alla popolazione del capo
luogo marchigiano 

In definitiva, su Ancona ol 
tre il cataclisma del terremo
to s'è abbattuta la iattura rap
presentata dall'immobilismo 
del governo democristiano 

Il consiglio di fabbrica del 
Cantere navale (CNRT) di 

Walter Montanari 
(Segue in ultima pagina) 

le correnti della sinistra de
mocristiana. Ed è proprio su 
questo terreno che le sue spe 
ranze sono andate deluse ne 
gli ultimi giorni. Le correnti 
di < Forze nuove » e della 
e Base > hanno confermato che 
nessuno dei loro parlamentari 
entrerà a far parte del gabi 
netto centrista neppure a ti 
tolo personale. Ieri anche i mo-
rotei si sono orientati, a lar
ghissima maggioranza, in fa 
vore della non partecipazione. 
Moro, che non aveva potuto 
partecipare alla riunione, è 
stato informato successiva
mente sull'andamento del di
battito. Quasi tutti i parla
mentari della corrente han
no parlato, ed è stato chia
ro l'orientamento della mag
gioranza (della quale fanno 
parte il presidente della DC. 
Zaccagnini. il senatore Morii 
no. membro dell'esecutivo del 
partito, oltre a Salizzoni. Sai 
vi. Beici) Riserve sulla linea 
di non partecipazione avreb 
bero espresso, a conferma di 
quanto già si sapeva, gli ono 
revoli Scaglia e Gui insieme 
a pochi altri parlamentari mo-
rotei. Gui ha comunque di 
chiarato che si- atterrà alla 
decisione della corrente. 

Domani mattina Andreotti 
riunirà nuovamente le delega 
zioni dei partiti della maggio
ranza centrista (DC. PSDI. 
PLI e PRI) per la messa a 
punto del programma del go
verno. Oggi si riuniranno le 
Direzioni del PRI e del PSI. 
mentre per domenica è pre
vista quella liberale. I social 
democratici designeranno i lo
ro ministri nel corso di una 
riunione congiunta della Dire
zione con i gruppi parlamen
tari. che si svolgerà domani 
pomeriggio. E' certa la desi 
gnazione di Tanassi. che do 
vrebbe cumulare gli incarichi 
di ministro della Difesa e eh 
vice-presidente del Consiglio. 
mentre gli altri posti sono con
tesi tra Ferri e Matteotti — 
che fanno parte della mino 
ranza — e Romita e Lupis. 
della corrente del segretario 
del partito. Tutti sono concor
di nel prevedere che l'ex mi 
Distro Preti, uomo fìsso in 
ogni coalizione, resterà questa 
volta fuori del ministero: per 
quanto non sia da escludersi 
un improvviso recupero in 
extremis, vi è anche da osser
vare che Preti, con il proprio 
intervento in Direzione, ha pò 
sto la sua candidatura ad una 
carica di partito. La segrete
ria. comunque, dovrebbe an
dare ad Orlandi. Quanto ai mi
nistri liberali, ieri si facevano 
t nomi di Bozzi. Badini Confa-
lonieri e Bergamasco. 

Ma il mercato delle vacche 
governative — che paradossal
mente viene facilitato, sul pia 
no tecnico, dal rifiuto della 
sinistra democristiana di en 
trare nel gabinetto — non è 
la sola incombenza che sta di
nanzi ai partiti neo-governati 
vi II segretario della DC. For-
lani. si è incontrato ieri con 
Fanfani. con Piccoli e con Spa 
gnolli Si è parlato, owiamen 
te. della distribuzione dei pò 
sti. ma si è parlato anche del 
la situazione che si è creata 
nel partito, dove l'atteggia 

C. f 
(Segue in ultima pagina > 

L'attacco di Israele: 4 8 morti nel Libano 
BEIRUT — Il sanguinoso attacco compiuto l'altro feri da aerei e commandos Israeliani lungo la frontiera col Libano 
ha provocato 48 morti e decine di feriti. Lo affermano fonti libanesi, mentre a Tel Aviv circola la voce che gli israeliani 
sarebbero pronti ad « intensificare te loro azioni contro I concentramenti di guerriglieri palestinesi ». Nella foto: una 
via della cittadina libanese di Hasbaya dopo l'attacco israeliano A PAGINA 12 

I lavoratori della terra, Im
portanti categorie dell'indu
stria fra cui in modo partico
lare I 300.000 chimici impe
gnati In un duro e difficile 
scontro per il contratto, sono 
in lotta. 

E' un movimento che è an
dato crescendo di giorno in 
giorno e che pone assieme al
l'obiettivo del miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro da realizzare con i 
contratti quello più generale 
delle riforme, di un diverso 
sviluppo economico e sociale. 

Da oggi, per 48 ore, sciope
rano 1.700.000 braccianti e sa
lariati agricoli. Sono impe
gnati da mesi e mesi nella 
lotta per il rinnovo del patto 
nazionale di lavoro che la 
Confagricoltura si ostina, con 
provocatoria resistenza, a 
non voler firmare. SI battono 
perchè il governo rispetti gli 
impegni presi per quanto ri
guarda la parità previdenzia
le, la cassa integrazione, la 
proroga degli elenchi ana
grafici. Lo sciopero deciso dai 
sindacati di categoria aderen
ti alla Cgil, Cisl e Uil è stato 
preparato mentre nelle azien
de agricole capitaliste si an
dava sviluppando la lotta con 
l'apertura di migliaia di ver
tenze. Anche i mezzadri, i co
loni, i coltivatori, sempre per 
decisione dei sindacati confe
derali, proseguono la settima
na di lotta per la trasforma
zione della mezzadria e colo
nia in affìtto, per la parità 
previdenziale. Cosi come pro
seguono le manifestaioni dei 
coltivatori diretti promosse 
dall'Alleanza per la difesa 
dell'affìtto, la parità previden
ziale, la riduzione dei prezzi 
dei mezzi tecnici. Oggi avran
no luogo centinaia di manife
stazioni dove i braccianti si 
troveranno assieme agli altri 

(Segue in ultima pagina) 

NOTIZIE A PAGINA 4 

Con una dichiarazione della delegazione alla conferenza di Parigi 

LA RDV RIBADISCE LE ACCUSE A NIXON 
PERI CRIMINALI ATTACCHI ALLE DIGHE 

Rinnovato l'appello all'opinione pubblica mondiale perchè prema sugli USA per ottenere la fine dei bombar
damenti contro la rete di sbarramento delle acque — Ieri altre feroci incursioni dei « B - 52 » — Distrutto il ca
poluogo di Hongai — Fallito il tentativo di Thieu di riconquistare Quang Tri — Le forze di liberazione all'offensiva 

Dalla mezzanotte 

dì domenica 

Irlanda del nord: 
TIRA « provisionai » 
proclama la tregua 

B La decisione adottata do
po una consultazione nei 
ghetti cattolici 

» L'M% dei consensi alla li 
nea che auspica la trai 
tativa 

• L'esercito inglese cesserà 
a sua volta il fuoco 

A PAG. 12 

OGGI grazioso 
Ce colete misurare • la 
° profondità della nvolu 
ztone avvenuta al «Cor 
nere dello Sera » da quan 
do non lo dirige più il prò-
lessar Spadolini, storico. 
ma lo guida il doti Otto
ne velista non dovete la 
sciarvi stuQQire le picco 
le cose le quali, come spes 
so accade dicono molto 
di più che non le grandi 
Tra le piccole cose, per 
esempio ce n'é uno che ci 
pare sommamente coniar 
tettole ed è l'uto introdotto 
dal nuoix) direttore di 
spezzare gli articoli con 
graziosi segnetti tipografi 
ci. che se raffigurassero 
delle stellette si potrebbero 
anche chiamare asterischi. 
Questi invece sono formati 

da due rettangolint inseriti 
leggiadramente l'uno nel
l'altro a un certo punto ti 
discorso si interrompe ed 
ecco apparire t rettangoli
nt Il lettore si riposa, fa 
una telefonata, fuma, ha 
il senso della vita tacile 
ti * Corriere della Sera » è 
diventato tutto uno spez
zatino, il senso del dram 
ma non lo contamina più 

L'arte di Piero Ottone 
consiste principalmente 
nell'ostinato proposito che 
lo anima di evitarci la dt 
sperazione Adesso pare 
sicuro che i liberali enlre 
ranno nel governo: sarà 
un latto grave, di conse
guenze probabilmente im
prevedibili Che fa Ottone 
per non vederci abbattu

ti? Ci presenta un ritratti
no vezzoso dell'on Mala-
godi. nel quale è dette, tra 
l'altro « Sul suo scrittolo 
il leader liberale ha dispo 
sto su due belle file alcu 
ne bestiole in miniatura, 
d'argento, di legno, di già 
da E' il suo piccolo zoo 
privato, è il suo hobby. 
questa raccolta, granosissi
ma. di animaletti Dicono 

.che manchi un elefante e 
su questa assenza c'è chi 
costruisce una tavoletta al
la La Fontaine basta Ma 
lagodi con la memoria di 
ferro come appunto hanno 
gli elefanti Ed egli, per
seguitato dal noioso ricor
do dell'amara uscita dal
l'area governativa, non 
avrà pace fino a quando 
non potrà dire: "Ecco, ho 

lavato l'onta. Ho riportato 
ì liberali nella stanza dei 
bottoni " ». 

Questo è il nuovo volto 
del a Corriere», tutto tatto 
per piacere alla gente se
ria Quando t liberali chte 
deranno che si limiti il di
ritto di sciopero, ci ricor
deremo delio « zoo priva 
to* dell'on. Malagodi, con 
i suoi graziosi « animalet
ti ». Quale idillio, e come. 
rammentandolo, ne reste
ranno consolati i metal 
meccanici, ai quali Piero 
Ottone darà la notizia 
spezzata da nuovi segnei'i 
lucertoline. topini, coni 
ghetti, e qualche trombet 
Una, ogni tanto, per far lo
ro intendere gentilmente 
che si tenta di suonarli. 

Fortebracclo 

PARIGI, 22. 
La delegazione della RDV 

a Parigi ha rinnovato oggi il 
suo appello all'opinione pub
blica mondiale perchè prema 
sugli Stati Uniti al fine di 
ottenere la cessazione dei bom
bardamenti contro le dighe del 
paese. Nel corso di una con
ferenza stampa Vo Van Sung. 
delegato generale della RDV 
a Parigi, ha dichiarato che il 
presidente Nixon vuole la si
stematica distruzione del si
stema di dighe della RDV e 
che ciò equivale « ad un atto 
di genocidio » aila stessa ma
niera di un attacco nucleare. 
Gli USA hanno lanciato tra 
il 10 aprile e il 10 giugno 665 
bombe che hanno gravemente 
danneggiato 32 sezioni di di
ghe e 31 opere idrauliche. 
Altri attacchi sono stati com
piuti nei giorni successivi al 
10 giugno. «Al fine di evi
tare condanne per le loro 
azioni criminali — ha detto 
Vo Van Sung — gli ameri
cani non mirano direttamente 
alle dighe ma sganciano le 
bombe presso tali dighe in 
modo che queste ultime ceda
no durante i periodi di cre
scita delle acque ». 

Sung ha condannato il « dia
bolico intento di provocare 
gravi inondazioni che semini
no morte e carestia fra la 
popolazione civile, allo scopo 
di minare il morale del po
polo». Gli effetti di questi 
bombardamenti — ha conclu
so Sung — saranno avvertiti 
nei prossimi due mesi, all'è 
poca delle grandi piene. 

• • • 
SAIGON. 22 

L'attacco delle forze di libe 
razione si sviluppa con sue 
cesso si- tutti I rrontl e in 
particolare nel territorio del 
!b provincia di Quang Tri, in 
direzione di Huè. dove le 
truppe mercenarie sono In 
rotta in conseguenza dei du
rissimi colpi subiti. Contem-
(Segue in ultima pagina) 

Domani a Roma la manifestazione antimperialista 

I tre sindacati metallurgici 
all'incontro per il Vietnam 
Delegazioni da tutta Italia — Hanno aderito anche i giovani de di Reg
gio Emilia, tutti i movimenti giovanili democratici di Roma e di Ravenna 

L'incontro nazionale per il Vietnam, in
detto per le ore 9 di domani al teatro delle 
Arti di Roma, si preannuncia come una 
grande unitaria manifestazione di solidarietà 
antimperialista. 

Ne sono testimonianza le adesioni crescenti 
e qualificate che ogni giorno pervengono al 
Comitato Italia-Vietnam che ha indetto l'in
centro di domani. Dopo l'adesione delia se
greteria della CGIL, che parteciperà con 
Lama. Didò. Giunti. Camillo. Levrero e Um
berto Scalia. ieri è stata la volta di 
FIOM. FIM e UILM. Le tre organizzazioni 
sindacali dei metalmeccanici invieranno al
l'incontro i loro rappresentanti nazionali. 

Nutrita anche la rappresentanza operaia 
dalle fabbriche: saranno presenti a Roma 
delegazioni dei consigli di fabbrica di To-
r:r»o. delle Camere del lavoro di Como. Mo
dena e Potenza, degli operai della Ignis di 
Varese. Una delegazione dell'Alleanza dei 
contadini giungerà dall'Umbria. Hanno ade
nto la Lega delle cooperative. l'ANPI. l'UDI. 

Assai imponente sarà la rappresentanza 
delle Regioni e degli enti locali. Hanno ade
rito il presidente della giunta ragionale del
l'Emilia-Romagna. Fanti, il presidente del
l'Assemblea regionale toscana, Gabbuggiam. 
il presidente della giunta regionale dell'Um
bria, Pietro Conti; delegazioni di sindaci. 
amministratori comunali e provinciali, rap
presentanti politici e sindacali giungeranno 
da Firenze, Livorno, Grosseto, Bologna. Par» 

ma, Reggio Emilia, Treviso, Piombino, Fo
ligno, Marzabotto. 

Da Napoli hanno aderito Fon. Mario Go-
mez, vice presidente dell'assemblea regiona
le campana, l'ing. Luigi Cosenza, la pro
fessoressa Vera Lombardi, il dott- Grizzini. 
Da Reggio Emilia è pervenuta una lettera di 
adesione del movimento giovanile della DC, 
mentre da Ravenna giungerà a Roma il se
gretario del movimento giovanile del PRI, 
Barberi, in rappresentanza di tutti i movi
menti giovanili democratici. 

Tra le personalità che hanno aderito: Fer
ruccio Pani. Giorgio La Pira, don Luce ex 
direttore dei servizi di assistenza del consi
glio mondiale delle chiese del Vietnam, En
riques Agnoletti, il prof. Primicerio. 

A Roma le organizzazioni provinciali della 
FGCI. della FGSI. del movimento giovanile 
del PSIUP. del movimento giovanile de, e 
della gioventù aclista hanno espresso in un 
documento comune la loro piena solidarietà 
con l'eroica lotta del popolo vietnamita con
tro l'aggressione americana, chiamando i gio
vani romani a mobilitarsi nella lotta contro 
l'imperialismo. 

Anche le tre federazioni provinciali dei sin
dacati edili della capitale hanno aderito alla 
manifestazione di domani. 

Il Consiglio della Federazione delle Chiese 
evangeliche. in Italia ha inviato una lettera 
al presidente del Consiglio in cui si invita il 
governo italiano a sollecitare il ritiro dal 
Vietnam di tutte le forze armate americane. 


